
POLITICA INTERNA 

Le proposte in campo per modificare 
il sistema elettorale degli enti locali 
Dare più potere ai cittadini 
o cambiare i meccanismi istituzionali? 

Il voto che sceglie programma, coalizione 
e sindaco, con o senza doppio turno 
Il premio di maggioranza e la riduzione 
delle preferenze, le crisi di giunta 

Comuni, la piccola «grande riforma» 
Una riforma in cerca di autori. Parafrasando Pi
randello, si potrebbe descrìvere cosi il destino 
della riforma elettorale per gli enti locali. Finora 
infatti solo il Pei, il Pri e la Sinistra indipendente e 
un paio di gruppi di deputati «solisti» hanno pre
sentato una vera proposta. Il Pli ne annuncia una, 
Gli altri tentennano. Cerchiamo di orientarci nel 
labirinto di questa piccola «grande riforma». 

P U T R O I P A T A H O 

• • R O M A . C'è un -male 
oscuro» che ha aggredito le 
articolazioni periferiche del si
stema politico; si chiama tra
sformismo. Permette ai partiti 
di fare continui patteggiamen
ti e di compiere quei "giri di 
valier» da un partner all'altro 
che minano la stabilità e tol
gono potere al cittadino-elet
tore. «E il segno di un grave di
sfacimento della politica», di
ce Gavino Angius, della Dire
zione del Pei. «Bisogna affron
tare con coraggio lo stato di 
Instabilità degli enti locali», 
aggiunge il socialista Salvo 
Ando, «Cogliamo segnali peri
colosi di sbandamento nella 
vita dei governi locali», rincara 
Il de Francesco D'Onofrio, Ma 
quali sono i rimedi? 
ReMMuire lo «cenni i l 
prtacipe.E' una frase a effet
to, usata da uno studioso co
me Gianfranco Pasquino, che 
vuol dire semplicemente: ri
consegnare all'elettore il pote
re di decidere da chi e sulla 
baie di quali programmi deve 
essere governato. E una ispira
zione che pervade quasi tutte 
le proposte di riforma elettora
le. «Il nostro obiettivo e chiaro 
- dice Angius - : spostare una 
parte del potere nelle mani 
del cittadini, rendere vincolan
te il rapporto di delega eletto
re-partito», «Noi pensiamo che 
vada «(fonato il potere dell'e
lettore senta ridurre quello dei 
partiti», dice Rodotà. Il P»i non 
concórdtj.,fer.Aiidà n o n e ' * 
alcun potere da restituirei, rjui 
solò una macchina da far fun
zionare. 

In ogni caso, quali soluzioni 
si misurano in campo? 
Scegliere le coalizioni, «il 
cittadino sceglie il programma 
e la coalizione, che Indica an
che Il candidato a sindaco e a 

vìcensindaco». Angius sintetiz
za cosi la proposta avanzata 
un paio di settimane fa dalla 
Direzione comunista. Il Pei 
prevede per i Comuni con più 
di diecimila abitanti ii voto 
proporzionale in un turno uni
co con premio di maggioran
za. «il cittadino - spiega An
gius - vota per il partito che 
indica la futura coalizione e gli 
uomini candidati a guidarla. 
Se i partiti alleati ottengono 
complessivamente (perdi 
ognuno mantiene la propna 
identità) la maggioranza asso
luta, beneficiano di un premio 
di coalizione, che è quindi un 
incentivo ad aggregarsi». Sullo 
stesso solco le indicazioni 
(non esiste ancora una pro
posta concreta) della De, che 
prevedono un «patto preelet
torale» con l'indicazione di 
sindaco e viceslndaco e pre
mio di maggioranza per I Co
muni con più di 20mlla abi
tanti. 

Il progetto della Sinistra in
dipendente (firmatari Balani
ni e Rodotà) ha la stessa ispi
razione generale. Ma si disco
sta dalle proposte del Pei e 
della De per l'introduzione del 
doppio rumo. «Nel Comuni so
pra i lOmila abitanti - spiega 
Rodotà - ogni partito si pre
senta indicando il candidato a 
sindaco e gli eventuali colle
gamenti di liste. SI vota con si
stema proporzionale e, se nes
suna lista ottiene la maggio
ranza assoluta, vengono ripar
titi i trequarti de| seggi e si 
passa al secondo turno, nel 
quale'alla Usti O alla coalizio
ne di Uste che ottiene la mag
gioranza relativa va il nma-
nente quarto dei seggi». A voto 
concluso il candidato prescel
to viene proclamato sindaco e 
ha un mese di tempo per 
comporre la giunta. 

GaiyHart sull'Italia 
«Noi democratici dobbiamo 
incontrarci con tutti, 
anche con i comunisti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• DENVER (Colorado) «Noi 
democratici americani dob
biamo incontrarci con tutti i 
partiti di tutto il mondo e in 
Italia con I partiti che sosten
gono gli ideali di democrazìa, 
le Ubere elezioni, la libertà di 
parola e di stampa. Dobbia
mo incontrarci con tutte le 
lorzc che sostengono la parte
cipazione al processo politico 
e il pluralismo e che fanno 
della libertà II loro program
ma, sia che, in Italia, si chia
mino comunisti, socialisti o 
democratici». A dirlo è Gary 
Hart, uno dei personaggi più 
In vista nel Partilo democrati
co, ex candidalo alla presi
denza Usa, 

Hart non perde mai il sorri
so ed è curiosissimo delle co
se Italiane, della politica nel 
nostro paese. È in cerca di 
Idee per il rilancio del Partito 
democratico. In quanto a lui, 
dopo la disavventura rosa che 
un paio d'anni (a lo iia messo 
fuori gioco mentre era in cor
sa per la Casa Bianca, ora pa
re deciso a rappresentare la ri 
presa del suo partito negli Sta
ti Uniti, Accetta volentieri di ri 
spondere a qualche doman
da, mentre è a cena con Lu
ciano Guénon) e altri 
consiglieri della Regione Emi
lia Romagna a Denver, In Co
lorado, E dice: -Stiamo guar 
dando già alle elezioni presi
denziali del '92, In vista di 
quell'appuntamento i demo 
oratici devono mettere in 
campo politiche nuove e 
creative, saper guardare alla 
ricostruzione dell'America. È 
necessario un approccio posi
tivo e costruttivo ai problemi 
della difesa, ad esemplo. Ciò 

non vuol dire che gli Usa deb
bano spendere più soldi per 
la difesa, anzi, è possìbile una 
riorganizzazione spendendo 
di meno e ottenendo il risulta
to di rendere più forte il no
stro paese. Ma non è tutto: per 
quanto riguarda la politica 
estera dobbiamo spendere 
nostre energie verso i paesi 
del Terzo Mondo, dobbiamo 
puntare sull'accordo con 
quelle realtà e deve soprattut
to finire la "guerra fredda" 
con l'Unione Sovietica». 

Un'altra domanda è su Gor-
baciov. Che cosa ne pensa 
Gary Hart del leader sovietico? 
••Penso che Gorbaciov sia ve
ramente un rivoluzionano, 
l'uomo migliore che l'Unione 
Sovietica ha avuto dai tempi 
di Lenin. Noi in Occidente. 
negli Stati Uniti, dobbiamo 
convìncerci che si tratta di un 
tentativo genuino di cambiare 
le cose in Urss, che stiamo as
sistendo ad un evento storico 
e quello che vediamo e vera
mente serto. E dobbiamo fare 
il possibile per facilitare, per 
incoraggiare, le forme avanza
le du Gorbaciov Dobbiamo 
far sì che questo processo or
mai avviato continui Gorba 
ciov ha già dato un contributo 
mollo grande per ndefimre lo 
stesso concetto di comuni
smo. quali sono i suoi obietti
vi, i suoi scopi. Ripeto, spettri 
a noi occidentali, a noi amen 
cani rispondere a questa sfida 
che ci viene dal mondo del
l'Est. Comunque, un nuovo 
approccio verso le idee 
espresse da Gorbaciov è già 
un muoversi verso un rafforza
mento della collaborazione, 
delle Intese fra Est e Ovest» 
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Un sistema simile è previsto 
nella proposta presentata dal
l'ex sindaco di Torino, Diego 
Novelli e da quello di Padova, 
il de Gottardo, insieme a una 
quarantina di deputati del Pel, 
della De, del Pri e del Pli. An
che in questo caso si pretede 
il doppio turno, Ma la differen
za col progetto della Sinistra 
indipendente sta nel fatto che 
al primo turno ogni partito si 
presenta, da solo indicando il 
programma, il candidato a 
sindaco e la lista degli asses
sori. Il primo turno insomma e 
una sorta di verifica della fona 
elettorale dei partiti. Se nessu
no ottiene la maggioranza as
soluta si va al secondo turno. 
E si vota su coalizioni che pre
sentano l'elenco della giunta e 
il nome del sindaco. È previsto 
un premio di maggioranza. 

•Questa proposta - spiega 

Novelli - ha il pregio di evitare 
dopo il voto le trattative per la 
formazione della giunta. Il 
giorno dopo la consultazione, 
infatti, sindaco e giunta si in
sediano*. Dì parere diverso il 
Pel. «Abbiamo escluso il dop
pio turno - spiega Angius -
perché crediamo che tra un 
voto e l'altro si verificherebbe 
un intervento diretto delle se
greterie nazionali dei partiti te
so a pilotare le trattative per la 
formazione delle alleanze Ih 
mitando l'autonomia locale*. * 

L'ultima proposta è di que
sti giorni, tv Stata presentala al « 
Senato (firmatari, tra gli altri. 
Norberto Bobbio e Gianfranco 
Pasquino) e prevede, oltre a 
norme che riguardano il rego
lamento degli enti locali, l'in
dizione di un ; referendum co
munale per la scella del .siste
ma elettorale: proporzionale o 

elezione diretta del sindaco? 
Se passasse, I Comuni potreb
bero avere sistemi di votazio
ne differenziati. 
n •Indaco aupentar. Cari
cando la figura del sindaco di 
un potere dilettamente legitti
mato dall'elettore si risolvono i 
problemi d**i Comuni? Qual
cuno crede di si. C'è una pro
posta presentala a Montecito
rio, firmala da Segni, escardi
ni e un bel numero di altri de
putati de, che prevede l'ele
zione popolare diretta del sfp-
daco, a due turni con 

-ballotaggto. *U~ contenuto In
novatole di questa proposta w 

spiegano i firmatari - sta nel
l'esaltazione del corpo eletto
rale. Infatti si trasferisce al cor
po elettorale un tipico eserci
zio di potere di sovranità». Gli 
unici ad essere attratti da que
sta proposta sono i liberali ( i 

Cittadino onorario di Firenze 

Sakharov: «Mi spiace 
non aver visto Occhetto» 

Sakharov mostra la pergamena consegnalagli dal sindaco Bogianckino 

Consegnata a Sakharov la cittadinanza onoraria 
di Firenze. Era stata deliberata dal consiglio co
munale nove anni fa quando sindaco era il co
munista Elio Gabbuggiani. Il sindaco Bogianckino 
consegna all'illustre fisico sovietico il «fiorino d'o
ro» simbolo della città. L'incontro di Gabbuggiani 
con Sakharov, che si rammarica di non aver potu
to incontrare dirigenti del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• V FIRENZE È mezzogiorno 
quando Andrej Sakharov e la 
moglie Helend Banner entra
no nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio per ricevere 
la cittadinanza onoraria di Fi
renze deliberata nove anni fa. 
Accompagnano 1 coniugi Sa
kharov il sinddco Massimo Bo
gianckino, l'ex sindaco di Fi
renze Elio Gabbuggiani e Val
do Spini. 11 suono delle chiari
ne da alla cerimonia tutto il 
sapore della solennità che 
l'avvenimento richiede. «Illu
stre e caro concittadino, la sa

lutiamo con emozione in que
sta città che ora è anche la 
sua». Il sindaco Bogianckino 
apre cosi li suo discorso che 
conclude leggendo la delibera 
approvala dal consiglio comu
nale il 5 febbraio 1980. Poi 
consegna a Sakharov il fiorino 
d'oro, la moneta medicea 
simbolo di Firenze. 

Sakharov risponde breve
mente ricordando quanto Fi
renze sia slata ospitale verso 
la moglie Helena negli anni 
Settanta. «Adesso sono potuto 
venire anch'io in questa città 

quali per altro sostengono l'e
sigenza di referendum consul
tivi per «ridisegnaie — dice 
Paolo Bauistuzzt — la mappa 
dei Comuni e delle Province) I 
repubblicani la fanno propria 
ma solo per I Comuni metro
politani (Roma, Milano, Na
poli ecc). Favorevoli, anche 
se timidamente, i socialisti. 
Che però la subordinano a 
un'altra idea tu cui Insistono 
con forzai quella dell'elezione 
diretta del capo dello Stata 
•Diremo si all'elezione diretta 
del sindaco - spiega Ando -
solo se passa anche quella del 
preslderr» della Repubblica. € 
questo perché le ritenne devo
no valere per tutti 1 livelli, non 
si possono creare zone fran
che». 

Consistente l'esercito dei 
contrari 41 Pei - spiega An
gius - dice no a qualsiasi for

ma di personalizzazione della 
lotta politica». «L'elezione del 
sindaco - dice il de D'Onofrio 
- deve essere legata al potere 
dei partiti. Siamo contrarissi
mi». «In questo modo - sostie
ne Novelli - si creano dei mo
stri sacri e si deresponsabiliz
zano i partiti». 
Aggluatare In macchini , 
C e una schiera di partiti che 
non crede invece alla necessi
t i della riforma elettorale. In 
lesta, il Pai «le modifiche elet
torali Tun garantiscono U s t i ' 
bilita - dice Salvo Ando - . 
Dobbiano cercare altri- nme-
d k E l socialisti pensano i l io 
strumenlo della «sfiducia co
struttiva» che permette di met
tere In crisi una maggioranza 
quando ce n'e un'altra bella e 
pronta, a un rafforzamento dei 
poteri delle rjiunle, a tempi 
prestabiliti per l'elezione del 

sindaco e della giunta. Sul 
fronte elettorale tutto resta co
m'è oggi (tranne la proposta 
di estendere la maggioritaria 
nei centri fino al lOmila abi
tanti). Dello stesso parere il 
Pri. «Noi diciamo solo che la 
giunta deve essere eletta entro 
60 giorni dal voto - dice Denis 
Ugolini, responsabile istituzio
nale - . E se c'è una crisi o si ri
solve entro 30 giorni o si va al-
le urne*. Proposte nudate, In 
molti casi (basta vedere la ta
bella qui purMIcata) condivi- ' 
se anche dal sostenitori della 
.riforma elettorale, che sparò 
-non rispondo» eJI'tarèrroga-
tlvo di partenza: quanto deci
de l'elettore? 

D mercato delle preferii»-
xe. Candidati che comprano 
voti e rendono miliardi per le 
campagne elettorali anno il 
simbolo deirrnquiruunento 

della vita politica. Proprio par 
questo V Pel propone di i toW 
re le r^eterenae. «Noi - tprajt 
A n g i i u - n e p r o r ^ i a r r o u n e 
sohento». D'accordo l i !Mm 
imtipenderite. Constimi! 

care il numero, aia i l N e h i il 
Fidi. Il progetto HoiMQMt* 
do popone addirittura l'abo» 
rJcM. I IPr ivwimantr>mmll 
sistema attuale. E l i De parli 
di riduzione, m i con ciuttia. 
«Non è questi la c i m i dilla 
corruzione - rottram D'Ono-
frio - , Bisogni imporra l i cer-
titicazione delle «peti « M » 
rrdLEpoi,t«vaf^imoprai«ro 
disattivare le «jwrirawra. k> 
laccio una proposta: Irwodu-
ciamo i voti di agrrriiminto, 
cioè ognuno Indichi quMrra o 
cinque candidati d i datami*-
re dalla Hata». Solo una «bou
tade»? 

per esprimervi la gratitudine 
per quel che avete fatto negli 
anni difficili iniziati proprio 
nel 1980. Se questo periodo è 
terminato senza una sconfitta 
é anche mento di Firenze e di 
chi ci ha appoggiato nel mon
do». Il fisico sovietico ha con
cluso richiamando la necessi
tà della «consapevolezza del 
pericolo comune che incom
be sull'umanità. Firenze potrà 
dare un grande contributo a 
superarli». 

Prima della cerimonia l'ex 
sindaco comunista di Firenze 
Elio Gabbuggiani si era incon
trato con Andrej Sakharov e la 
moglie Helena Bonner con la 
quale, fin dal 1977, aveva 
mantenuto un cordiale rap
porto. Gabbuggiani ha espres
so il compiacimento per la 
presenza dell'illustre fisico a 
Firenze e in Italia. Il professor 
Sakharov ha manifestato il 
rammarico di non essersi po
tuto incontrare con i dirigenti 
del Pei nel suo soggiorno a 
Roma, dovendo partire stama
ni stesso per il Canada. 

Forum del Pei 
sulla droga 

Presiede 

Achille Occhetto 
Segretario generale del Pei 

Lunedi 13 febbraio 1989, ore 9 
Roma, Auletta dei Gruppi parlamentari 

via di Campo Marzio, 74 

4 l'Unità 
Sabato 
11 febbraio 1989 


